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Rapina di Argelato: 
i giudici bolognesi 

interrogano Fioroni 
I giudici di Bologna hanno decito di interro
gare Carlo Pif>i>nn| sulla rapina di Argelato. 
I magistrati Intendono controllare le nuove 
versioni del fatti emerse dopo le deposizioni 
del « professorino > milanese. A PAG. 2 

Capodanno calmo 
con pochi botti 

ma diversi feriti 
Quest'anno per Capodsnno pochi botti e net* 
sun morto. Molti, tuttavia, I feriti da colpi di 
arma da • fuoco, in numarc- inferiore, comun
que. all'anno fcorso. A Napoli il primato del 
colpiti da petardi e razii: non 174 A PAG. 4 J 

La morte di Pietro Nenni, l'uomo che ha rappresentato 
per 60 anni la storia originale del socialismo italiano 

Scompare un grande italiano 
Ininterrotto pellegrinaggio presso la salma - L'omaggio di Perdili, Nilde Jotti e Fanf ani - Ber
linguer: la sua morte addolora profondamente tutti i democratici - Il cordoglio di Lombardi, 
De Martino, Signorile, Buf alini, Amendola, Macaiuso, Tortorella - La visita di Cossiga 

ROMA — Era quasi l'alba 
del 1. gennaio 1980. agli scor
ci di quel secolo che il socia
lista Andrea Costa in una la
pide stilata il 1. gennaio 1901 
prefigurava come finalmente 
aperto alle conquiste dei la
voratori. Pietro Nenni è mor 
to alle 3,12' nella sua casa di 
pia/za Adriana a Roma, te
neramente assistito dalle tre 
figlie Giuliana, Luciana, Van-
nj , t «a altri familiari. Era 
stato colpito da un collasso 
cardiocircolatorio nella notte 
tra domenica e lunedì, lo ave
va superato riprendendosi: 
nel pomeriggio un altro col
lasso e infine un blocco re
nale che hanno fatto preci
pitare la situazione. 

Le figlie ricordano un ulti
mo abbraccio e un sorriso. 
prima che sopraggiungesse il 
torpore del coma, con le lun-
gl'e. penose ore passate ac
canto a un uomo che malgra
do tutto resisteva alla morte. 
Non erano sole. La e grande 
famiglia » di Nenni si andava 
ricomponendo, con i nipoti, i 
pronipoti, e poi gli amici di 

L'uomo e la storia 
Dire che • Pietro Nenni 

rappresenta un sessantennio 
— dal 1921 ad oggi — del 
socialismo italiano è quasi 
fare un'affermazione ovvia. 
E. come per ogni ovvietà, 
c"è in essa un po' di più e 
un po' di meno della verità. 
E non soltanto perché la 
sua iniziazione politica, in 
quella Romagna generosa e 
turbolenta dei tumulti con
tro la guerra libica e della 
« settimana rossa >. fu < sov
versiva » ma repubblicana 
ma perché non è facile di
stricare. nella lunghissima 
vita del grande combattente 
che si è spento ieri, uiu 
dall'altra le * anime» diver
se del socialismo, i contra
sti e le contraddizioni che 

egli visse in sé e fuori di sé. 
In ciò la sua figura è ve
ramente emblematica, un 
impasto di riformismo e di 
massimalismo, unitario e au
tonomista, erede di una cul
tura radicale e. al tempo 
stesso, l'uomo che quella 
cultura innesta, nel filone 
popolare e di classe della 
tradizione socialista e mar
xista. . 
- Nenni fu uomo di molte 
stagioni, sempre profonda
mente partigiano. Forse _ il 
molto del giovane Gramsci 
— che gli era coetaneo —: 
« odio gli indifferenti »T po
trebbe servirgli da epigrafe. 

Eppure è vero che non si 
concepirebbe la singolarità, 
l'originalità non solo del so-

Il commosso 
cordoglio 

A*\ rr HPI PCT 
ROMA — U Comitato centrale del Partito comunista 
italiano ha inviato al Comitato centrale del Partito 
socialista italiano il seguente messaggio: 
. ' C«r; cotnpagni. giunga a voi. a tutti i compagni 
socialisti, ai familiari il commosso e profondo cordo
glio de'' comunisti italiani per la scomparsa del com
pagno Pietro Nenni. La storia del socialismo, del mo
vimento oueraio, del nostro Paese sono e saranno 
segnate dalla sua personalità e dalla sua azione. Scom
pare con Senni un grande italiano, un combattente, • 
vn ««mo che ha saputo dedicare tutta la propria vita 
alla causa dell'emancipazione dei lavoratori e di tutti 
gli oppi essi. , * " "• 

Ognuna delle battaglie per la pace, per la demo
crazia, per la libertà dei popoli, per i diritti dei lavo
ratori hanno avuto in Pietro Nenni un protagonista 
dcicnniìtaì.te: nella lotta antifascista, nella resisten
za. hcil'titìùiìe per la Repubblica e per la Costituzione, 
nell'opera e nelle battaglie di questo tre-itennio j»?r 

consolidare la democrazia italiana e per estendere le 
conquiste dei lavoratori.- ' "• -

AHa tc*tn dei socialisti itahani egli — p'»r attra
verso vicende ed esperienze diverse e travagliate — 
ha esvr,-**o l'autonomia ideale e politico del proprio 
narìilc e V bisogno unitario dell'intero movimento 
o teiaw. Decisiva fu per la salvezza e per il rinnova
mento democratico dell'Italia la capacità di rapporto 
unitario tri socialisti e comunisti ncyìi anni terribili 
dcVa tirannide fascista, della guerra, dello sforzo per 
la ricottivzione economica, morale e politica -del
l'Italia. . . . . . . 

Ar-che nei mowenti più ardui e difficili, n î con
fronti e t.clle contrapposizioni politiche di cui è in-
tessuta la necessaria, ininterrotta ricerca dell'msi"me 
del no • intento di emancipazione e liberazione umana.-
mai venne meno in Italia un legame, che ha radici 
profonde tra socialisti e comunisti, legame che ha 
costituito il nucleo e il nerbo della più a»"pia unità 
ouiifr..trì.<a e democratica. 

Anche a questo si deve se l'Italia ha potuto vigoro-
iamcnle resistere all'attacco persistente e sanguinoso 
contro le conquiste democratiche costate tanto dolore 
e ta"ta faiicn. innanzitutto a quella generazione di 
cui Pietro ."Venni fu tra i massimi esoonenti. 

Nel momento della sua sconi}>arsa a lui si livolge 
il pensiero commosso di tutti gli italiani che hanno 
vsta ir Nenni l'instancabile e appassionato protago
nista dell'onera di riscatto delle classi lavoratrici e 
deVa Nazione, t comunisti inchinano con commozio
ne ed inietto le loro bandiere di fronte al compagno 
Pietro Nenni. . . . . _ . . 

t cialismo ma dell'intero mo
vimento operaio .italiano, 

J passato attraversa i e prove 
j più varie e-più dure, se si 
I dovesse prescindere dalla 

personalità di Nenni (così 
' come da quella di Togliatti, 
! da lui diversissimo e che 
• pure con lui fece binomio 
I davanti -a grandi masse per 

un decennio, quello del se
condo dopoguerra, decisivo 
nel caratterizzare tale origi
nalità). • ' . • • • * ! 
' Bisogna guardarsi. : anzi
tutto, da una leggenda trop
po facile per quanto con
cerne l'uomo, il suo stile, la 
sua immagine popolare, an
che se essa non può essere 
espunta dal nocciolo più du
ro di una personalità poli
tica e di una coscienza mo
rale. Nenni tribuno, Nenni 
tutto slancio e cuore, Nenni 
giacobino e massimalista, 
Nenni con il basco e la voce 
roca dei grindi comizi nella 
Spagna repubblicana della 
guerra civile e nell'Italia del 
1948. alla testa della lista 
di Garibaldi. Ci avvicinia
mo di più alla sua iden
tificazione rammentando al
cuni tratti personali molto 
significativi. Nenni fu essen
zialmente • uomo d'azione. 
Nella divisione tra dottrina-' 

i i ri e « pratici » del soeiali-
l MJIU iihtxàiiu si colloca net-
j tamente tra i secondi. Lo 
t disse egli stesso nella con-
i versazione con chi Io in-
j tervistava, qualche anno fa: 
| « Importante è apprendere 
j che solo nell'azione c'è il se-
j greto per affrontare le bu-
j fc-ie della storia e volgerle 
j al servizio dell'uomo, della 
| sua libertà, della sua digni-
i tà e dell'pgnagliaf»73 > Ta

sca notava, e con una certa 
malignità, che il matrimonio 
di Nenni con l'ideologia 
marxista era un matrimonio 
d'interesse, quello con . 1' 
azione un matrimonio d' 
amore. 

• Nenni. la cui cultura era 
essa stessa ricca di umori 
vari, da quelli radicali a 
quelli della grande tradizio
ne della rivoluzione france
se (e della letteratura natu
ralistica dell'ottocento), si
no r.l ceppo più solido del 
riformismo turatiano e del 
«revisionismo > della Secon
da Internazionale, era un 
grande giornalista, un pro-
pav indiata inarrivalnle at
traverso la penna. L'abbia: 
Aia scritto che egli era in 
\ita. non vediamo perché 
non ripeterlo ora: è stato il 
più grande giornalista poli
tico che l'Italia di questo se
colo abbia avuto. La levità 
del suo stile, l'acutezza del
l'argomentare, la sensibilità 
all'animo della gente che 
egli rivelava, l'arguzia di 
tante immagini, sono an
ch'esse un tema di riflessio
ne. Nenni non è mai stato 
astruso né sibillino, ha ama
to gli slogan ma anche il po
polo che poteva viverli co
me norme di costume e in-

• H'r-7:nne"rii -pr^pettiva. 
S? aniii.imo alla sostan 

za della sui esperienza po
litica, scopriamo che fonda
mentale in lui è la lezione 
della lotta antifascista. Nes
suno può dimenticare — e i 
comunisti meno di tutti gli 
altri — che Nenni fu H so
cialista che dal 1934 al 1939, 
come segretario del PSI nel
l'emigrazione, credette dav
vero e operò per l'unità d' 
azione con il PCI: che all'in
domani stesso dell'aggressio
ne nazista all'URSS, nel 
1941, tese di nuovo per pri
mo la mano ai comunisti; 
che ebbe una funzione di 
primissimo piano non solo 
nel CLN , ma nell'Italia , li
berata ' per la creazione di 
una sinistra unitaria come 
base di tutta la costruzione 
di una democrazia nuova, i 
cui pilastri dovevano esse
r c i lavoratori, le loro orga
nizzazioni sindacali e politi
che e una generale volontà 
riformatrice. E' stato molto 
discusso il problema degli 
scarti massimalistici, duran
te e dopo la Resistenza, che 
Nenni impersonò e incorag
giò, così come quello delle 
sue illusioni sulla possibili
tà di giungere rapidamente 
a una repiihhlii-H «nei^lre!;» 
Ma non è privo di importan
za storica il fatto che egli, 
ripensando a quei momen
ti e a quelle occasioni, ab
bia dato anni fa un giudizio 
che non è diverso da quello 
che già allora, lucidamente, 
guidava la prospettiva di 
Togliatti: che in Italia si 
apriva concretamente, con 
la liberazione, una via di ri-

Paoio Spriano j 
(Seaue in ultima Daaina) i 

sempre e i compagni. Nella 
notte -— dice Balzamo che 
non si è mosso da li — sono 
arrivati Fanfani e Nilde Jotti 
Lombardi. Formica, altri espo 
nenti socialisti e i dirigenti 
comunisti: tra i primi ad ac 
correre Amendola. Berlinguer. 
Rufalini. Un segno di parte
cipazione umana, un segno di 
amici7ia prima ancora che 
politico, verso un uomo che 
ha avuto tanta parte nelle i 
vicende del Paese e la cui 
vita si è intrecciata con la 
nostra .storia. 

E' capodanno, Roma è per
corsa da luci e rumori di fe
sta, dalla casa al quarto pia
no si vede la città fino al 
cupolone di San Pietro. La 
veglia qui non si interrompe. 
Nenni è morto: la notizia si 
sparge e dalle prime ore del 
mattino è un accorrere di 
gente, uomini politici e di cul
tura, ma anche militanti di 
base, famiglie intere, lavora
tori romani che rendono omag
gio in silenzio. La salma è 
composta nella stanza da let
to, ha alle spalle la vecchia 
bandiera del Partito sociali
sta con il * sol dell'avvenire », 
falce, martello e libro intrec
ciati. Verrà posta più tardi 
nell'atrio. — ai lati i com
messi del òenato — per con-
.-ontire l'ingresso ai tanti che 
sono venuti, che mettono una 
firma, che per qualche atti
mo sostano raccolti. 

Nella mattinata arrida da 
Napoli De Martino, poi di 
nuovo Amendola. Lombardi: 
nel pomeriggio Sigisprile. Si 
dice di Craxj che deve rien
trare dal Kenia dove era in 
vacanza." forse in serata, for
se domani 

Il presidente della Repub
blica Pertini prima di partire 
da Nizza per tornare a Roma 
dirà: e Non ho l'animo di fare 
alcuna* dichiarazione: tengo 
per me il dolore per la scom
parsa del compagno Nenni e 
i ricordi della lunga lotta so
stenuta assieme ». Alle 16.30 
giunge a piazza Adriana. Al
lontana i fotografi, chiedendo 
rispetto; resterà chiuso a 'lun
go nello studio di Nenni con 
i familiari e con i dirigenti 
socialisti presenti. 

Le visite si susseguono. Ar
riva il presidente del Consi
glio Cossiga (< E' un pezzo di 
Italia che se ne va », dice); il 
ministro degli Interni Rognoni 
(ricorda di Nenni « l'apporto 
decisivo per la fondazione dei-
la Repubblica: ogni battaglia 
per. la conquista della liber
tà e per la pace lo hanno tro
vato sempre in prima fila >).' 
Stammati. Ferrari Aggradi. 
l'ex presidente della Repub
blica Giovanni Leone. E anco
ra i compagni comunisti: Nil
de Jott». Berlinguer. Bufalini. 
Macaiuso, Tortorella, La 
Torre. 

Berlinguer ricorda che Pie
tro Nenni e è stato uno dei 
grandi esponenti del movimen
to socialista, non soltanto ita-

Luisa Melograni 

Domani 
pomeriggio 
i funerali 

I funerali di Pietri; NUIIHÌ 
SI svolgeranno domani : 
a'U ore 14.30 il prestigioso 
d;i igente socialista sapà 
r-'eordato in Senato dove la 
salma sarà esposta in un' 
aula di Palazzo Madama. 
Oggi la camera ardente è 
allestita nella sede di Mon-
doperaio. in piazza Auguro 
Imperatore. A PAGINA 2 

La biografia 
del leader 
socialista 

La biografia del prestigioso 
leader socialista: cresciuto 
in un orfanotrofio, arre
stato sotto la monarchia e 
durante il fascismo, com
battente di Spagna, man- j 
bri» del CLN e di vari go- . 
verni dell'Italia democra- , 
tica. L'onifìcazione eoo i j 
socialdemocratici e l'V'v- \ 
sione del centro-sinistra, i 

A PAGINA 3 . 

Duramente colpite Calabria e Sicilia 

Ventiquattro ore 
di maltempo: 

morti feriti danni 
Vento e mareggiate hanno devastato la costa tirrenica calabrese 
e le zone di Messina e Catania - Gravi disagi nell'Italia centrale 

Il vento ha soffiato a oltre cento chilometri 
all'ora; il mare si è infuriato: i danni sul 
litorale Calabro, bagnato dal Tirreno, sono 
oltre i cento miliardi. Altre devastazioni il 
maltempo ha provocato, in poche ere, anche 
in Sicilia, soprattutto nella zona di Messina 
e di Catania. Una donna di Gioia Tauro si 
è, viata .entrare il mare in casa; istintiva
mente. essendo notte, ha girato l'interrut
tore della luce: è rimasta fulminata. Altre 

vittime sono da registrare in diverse zone 
della costa. Case scoperchiate, barche sbat
tute dal vento, oliveti distrutti, impianti bal
neari scomparsi. Anche nelle regioni centrali 
la neve e il gelo hanno provocato gravi di
sagi. Una nave'è colata a picco nel Tirreno. 
Particolarmente difficile la situazione In Val-
nerina dove le roulotte e le tende, che ospi
tano i terremotati, sono copw.\.z calla neve 
(nella foto). . A PAGINA 5 

Dopo^'intervento militare sovietico ia Afghanistan 

Carter annuncia un cambiamento 
della politica USA verso 

Riproposta comunque la ratifica del S alt 2 - Gli akleati sollecitati a seguire 
Washington T Minacciato il boicottaggio delle Olimpiadi - Parigi si distanzia 

(Segue in ultima pagina: | 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Le relazio
ni tra Mo^ca e Washington 
sono oggi più vicine al clima 
da guerra fredda degli anni 
30 che non all'atmosfera di 
distensione degli anni 70: que
sto crudo giudizio del « New 
York Times » riflette abbn-
stanza bene l'opinione pre
valente nella capitale ameri
cana dopo l'intervento sovie
tico in Afghanistan. Lo stesso 
presidente Carter — che ne
gli ultimi t**a anni, sia pure 
con fasi alterne, aveva fatto 
dì un rapporto sostanzialmen
te equilibrato tra URSS e j 
Stati Uniti il centro della sua 
azione internazionale — ha 
adoperato espressioni assai 
drastiche e comunque insoli
te nel suo linguaggio. 

e II mio giudizio sulla po
litica sovietica è profonda
mente cambiato in queste ul
time settimane — egli ha det
to in una intervista televisi-
\ a — e in» iv« t u t u « p o d i 

amici a vagliare accurata
mente i fatti e a rielabera- ' 

re sulla base di quanto è ac
caduto il loro modo di por
si di fronte a Mosca ». Èra
no moltissimi anni che paro
le di questo genere non veni
vano più adoperate - a Wa
shington nei confronti della 
politica della massima poten
za antagonista. Il che ha pro
dotto naturalmente grandissi
ma impressione e non lieve 
preoccupazione. Carter ha 
inoltre confermato di aver in
viato a Breznev un messag
gio in cui dopo aver protesta
to nel modo più fermo contro 
l'iniziativa sovietica in Afgha
nistan ha avvertito il presi
dente sovietico che l'accaduto 
avrebbe potuto avere conse
guenze pesantemente negati
ve nei rapporti tra Mosca e 
Washington. La risposta ri
cevuta — egli ha concluso 
— è sostanzialmente insoddi
sfacente e del tutto » inac
curata ». 

Osservatori di solito atten-

Àiberto jaeovieiio j 
(Segue in u l t i m i pagina; » 

Sulla base di quanto detto da Carter, gli Stati Uniti hanno 
accentuato in questi giorni la loro pressione politica sugli al
leati occidentali, chiamandoli a raccolta e chiedendo ad essi 
solidarietà incondizionata per eventuali contromisure. Al mi
ni-vertice di Londra, svoltosi lunedi, il vice segretario di 
stato americano Warren Christopher ha proposto agli occiden
tali un pacchetto di iniziative. Secondo quanto riferito da al
cune fonti si tratterebbe per ora di rappresaglie sul piano dei 
rapporti commerciali e culturali, di un'ipotesi di boicottaggio 
dei prossimi giochi olimpici di Mosca e di un progetto di iso
lamento internazionale del nuovo regime dell'Afghanistan. 
Analoghe proposte lo stesso Christopher ha presentato ad una 
riunione del consiglio atlantico che si è successivamente svolta 
a Bruxelles. -

Che si tratti di proposte americane e ^on di decisioni col
lettive è stato confermato dal governo di Parigi, dove il mi
nistero degli esteri ha indirettamente smentito un'adesione 
francese ad una decisione di modificare sensibilmente le re 
lazìoni-con l'Unione Sovietica e di liquidare la scelta della 
politica di distensione. . 

Per quello che riguarda invece l'altro punto czldo del
l'* arco di instabilità » (cioè l'Iran), ieri è giunto a Teheran 
il segretario dell'ONU Kurt Waldheim il quale ha iniziato le 
con\ ersazioni con il ministro Gotbzadeh. mentre il consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite si è riconvocato per il 7 
gennaio. Nella capitale iraniana incidenti si sono verificati 
ieri di fronte all'ambasciata sovietica al cui interno un gruppo 
di persone — staccatesi da un corteo di protesta contro l'in
tervento in Afghanistan — ha cercato di entrare, ma è stato 
respinto dalle guardie khemeiniste che hanno sparato in aria 
Intanto fonti pakistane parlano di altri scontri a fuoco a 
Kabul e in altre città afghane. IN ULTIMA 

* * * * -

Incredibili dichiarazioni del ministro sulla crisi 

Giannini: sono un qualunquista 
e penso di andarmene all'estero 

il dubbio che uccide 

' i 

! ! 

ROMA — Sono davvero stu- • 
pefacenti e molto gravi le I 
dichiarazioni che il Ministro 
della funzione pubblica Mas
simo Severo Giannini avreb
be rilasciato al settimanale 
«"Oggi». a proposito delle 
prospettive politiche del no
stro paese. Giannini — a 
guanto riferisce «Oggi» — 
avrebbe esordito con una af
fermazione che suona quasi 
come una provocazione ver
so In stragrande maggioranza 
degli italiani, la gente che 
fa il suo dovere e che lavo
ra: «La situazione è al li
mite deU'irrecuperabUità. - e 

io riprendo sempre più in 
considerazione - la mìa vec
chia idea: andarmene dal
l'Italia». Bella notizia di Ca
podanno, un ' ministro della 
Repubblica ci avverte che la 
barca sta andando a fondo. 
e lui è pronto a sa'trr giù: 
le valigie son già fatte. 

E~ un altro segno impres- i 
stonante di quale sia il li
vello. la tenuta, la serietà ! 
del governo. Tanto più che j 
«Oggi» riferisce di un'altra •, 
gravissima frase pronuncia- ' 
ta da Giannini: «Certo che 
il mio è qualunquismo, ma 
ormai siamo tutti al qualun
quismo. Credo che la mia 
Posizione sia condivisa da 
tutti i ministri della r.epub 
blica. Proprio giorni fa ne 
parlavamo al Consiglio dei 
ministri ». 

Sarebbe persino troppo 
semplice, di fronte ad affer
mazioni coti gravi, chiedersi, 
o chiedere a Giannini per
ché. intanto, non si dimette 
dal suo incarico di ministro. 
F più logico invece doman 
dargli, se è vero che la si
tuazione è proprio quella che 
lui' ff:rr i« questo paese è or
mai come il ngno di Per- ' 

gamo di fronte all'impero ro
mano»), di chi è ta colpa. 
E* cero che a questo interro-
gaUvo il ministro — sempre 
stando a quel che dice «Og
gi » — ha la risposta pronta: 
«della classe politica e dei 
sindacati, incapaci e irre
sponsabili»; e aggiunge: «il 
Parlamento ha dato forfait 
di fronte a se stesso». Ma 
non gli viene il dubbio, a 
questo ministro, che invece 
la colpa sta proprio di quel
le forze e di qmìi governi 
che danno simili spettacoli 
di sé? '. • 

Naturalmente et auguria
mo che il settimanale « Oggi » 
ibbia travisato il pensiero 
UKI ministro: e ci aspettia
mo una pronta e convincente 
smentita. Se non fosse così, 
è auspicabile che sia il go
verno, e il presidente del Con-
siffito. a intervenir* è far 
chiarezza. 

T^fA LA GUERRA alla 
A f* evasione e per l'ef

ficienza del fisco non si 
limita ai provvedimenti 
approvati dal Consiglio dei 
ministri. Per la prima vol
ta infatti il ministro delle 
Finanze ha stabilito ieri 
con un suo decreto quali 
sono i criteri obiettivi per 
i sorteggi fiscali. In pra
tica Reviglio ha indicato 
quali sono le categorie do
ve vanno pescati i presun
ti evasori da controllare 
con attenzione». 

Queste parole si pote
vano leggere su « La Re
pubblica » di domenica e 
a noi, di primo acchito, 
sono apparse incredibili. 
Cosi, siamo unduii u va
carne conferma sugli al
tri giornali che puntual
mente, tra domenica stes
sa e lunedì, le recavano 
suppergiù identiche. Dun
que non ci sono dubbi: 
per anni e anni i nostri 
governanti hanno denun
ciato Tevosìone fiscale co
me una delle maggiori e 
più colpevoli cause del no
stro dissesto economico, 
morale, sociale e politico. 
ma non sono mai riusciti i 

a immaginare a quale ca
tegoria gli evasori appar 
tenessero. Che siano i 
metalmeccanici? si do
mandava sospettoso un 
ministro delle Finanze ve
dendo i metalmeccanici 
sempre accompagnati, ol
tre che dal loro seqretano 
particolare, dai più noli 
consulenti fiscali. Ma :1 
ministro seguente non si 
faceva abbindolare da così 
fallaci apparenze e dice
va tra se: « Sono gli edi
li ;». sapendo che quasi tut
ti i nostri muratori pos
siedono un appartamento 
a Saint Moritz dove, soli
tamente, vanno a trascor
rere i week-ends. Afa il 
ieìau ministro pensava: 
* E perché no gii operai 
chimici? ». noi: per i loro 
depositi nelle banche sviz
zere. E così, a forza di 
scartare « categorie ». si 
arrivò anche ai disoccu 
pati e ai pensionati del-
riNPS. Non si sa mal 
Una rigorosa inchiesta 
condotta nei brefotrofi, la
sciò perplessi gli investi
gatori, dato che il solo 
possibile zvasore risultò 
essere un bambino abban

donato di due anni e mez
zo, e si decise di non in
sistere, 

Ma eccoti ora giungere 
il ministro Rengho che, 
con quella sua fuccìna di 
zucchero, è in realtà un 
uomo rotto a tutte le astu
zie. Egli ha indteato con 
un decreto «per la pri
ma volta » dove debbono 
essere effettuati i sorteg
gi e ha pensato ai profes
sionisti: avvocati, medici, 
agenti di borsa, notai, com
mercialisti e ria sgraffi
gnando. VE' lì — si è det
to questo uomo straordi
nario — che bisogna cer
care gli evasori*, e quella 
sera è arrivato a ravt «in 
gli occhi che gli brilla
vano e si è fatto anche 
misurare la pressione. Ma 
non ha voluto sbottonar
si. perchè il dubbio non 
deve mai abbandonare alt 
uomini di pensiero E* ben 
vero che il ministro Re-
viglio si è ormai compro
messo con »/»• decreto, nin 
un rovello in fondo in 
fondo gli è rimasto: e se 
gì* evasori fiscali fossero 
davvero gli operai? 

Forttbraccic 


